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I N  A S C O L T O  D E L L A  P A R O L A  

 

Prima lettura: Dal libro del profeta Zaccaria  (Zc 9,9-10) 

Così dice il Signore: «Esulta grandemente, figlia di Sion, giubila, figlia di 

Gerusalemme! Ecco, a te viene il tuo re. Egli è giusto e vittorioso, umile, 

cavalca un asino, un puledro figlio d’asina. Farà sparire il carro da guerra da 

Èfraim e il cavallo da Gerusalemme, l’arco di guerra sarà spezzato, annuncerà 

la pace alle nazioni, il suo dominio sarà da mare a mare e dal Fiume fino ai 

confini della terra». 

 

Salmo Responsoriale: Benedirò il tuo nome per sempre Signore.  (Sal. 144) 

 

Seconda lettura: Dalla lettera ai Romani  (Rm 8,9.11-13) 

Fratelli, voi non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal 

momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di 

Cristo, non gli appartiene. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai 

morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche 

ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi. Così 

dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere secondo i 

desideri carnali, perché, se vivete secondo la carne, morirete. Se, invece, 

mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. 

 

Vangelo: Dal vangelo secondo Matteo   (Mt 11,25-30) 

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della 

terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai 

piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è  



 

stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e 

nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà 

rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò 

ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e 

umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo, infatti, è 

dolce e il mio peso leggero». 

 

 

Commento al Vangelo di P. Ermes Ronchi 

Quello che mi incanta è Gesù che si stupisce del Padre. Una cosa bellissima: il 

Maestro di Nazaret che è sorpreso da un Dio sempre più fantasioso e 

inventivo nelle sue trovate, che spiazza tutti, perfino suo Figlio. Cosa è 

accaduto? Il Vangelo ha appena riferito un periodo di insuccessi, tira una 

brutta aria: Giovanni è arrestato, Gesù è contestato duramente dai 

rappresentanti del tempio, i villaggi attorno al lago, dopo la prima ondata di 

entusiasmo e di miracoli, si sono allontanati. Ed ecco che, in quell'aria di 

sconfitta, si apre davanti a Gesù uno squarcio inatteso, un capovolgimento 

improvviso che lo riempie di gioia: Padre, ti benedico, ti rendo lode, ti 

ringrazio, perché ti sei rivelato ai piccoli. Il posto vuoto dei grandi lo 

riempiono i piccoli: pescatori, poveri, malati, vedove, bambini, pubblicani, i 

preferiti da Dio. Gesù non se l'aspettava e si stupisce della novità; la 

meraviglia lo invade e lo senti felice. Scopre l'agire di Dio, come prima 

sapeva scoprire, nel fondo di ogni persona, angosce e speranze, e per loro 

sapeva inventare come risposta parole e gesti di vita, quelli che l'amore ci fa' 

chiamare “miracoli”. Hai rivelato queste cose ai piccoli... di quali cose si 

tratta? Un piccolo, un bambino capisce subito l'essenziale: se gli vuoi bene o 

no. In fondo è questo il segreto semplice della vita. Non ce n'è un altro, più 

profondo. I piccoli, i peccatori, gli ultimi della fila, le periferie del mondo 

hanno capito che Gesù è venuto a portare la rivoluzione della tenerezza: voi 

valete più di molti passeri, ha detto l'altra domenica, voi avete il nido nelle 

sue mani. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò 

ristoro. Non è difficile Dio: sta al fianco di chi non ce la fa, porta quel pane 

d'amore di cui ha bisogno ogni cuore umano stanco... E ogni cuore è stanco. 

Venite, vi darò ristoro. E non già vi presenterò un nuovo catechismo, regole 

superiori, ma il conforto del vivere. Due mani su cui appoggiare la vita stanca  



 

e riprendere il fiato del coraggio. Il mio giogo è dolce e il mio peso è 

leggero: parole che sono musica, buona notizia. Gesù è venuto a cancellare 

la vecchia immagine di Dio. Non più un dito accusatore puntato contro di 

noi, ma due braccia aperte. È venuto a rendere leggera e fresca la religione, a 

toglierci di dosso pesi e a darci le ali di una fede che libera. Gesù è un 

liberatore di energie creative e perciò è amato dai piccoli e dagli oppressi 

della terra. Imparate da me che sono mite e umile di cuore, cioè imparate dal 

mio cuore, dal mio modo di amare delicato e indomito. Da lui apprendiamo 

l'alfabeto della vita; alla scuola del cuore, la sapienza del vivere. 

 

 

 

P E R  C A M M I N A R E  I N S I E M E  C O N  L E  C O M U N I T À  

 

 

Martedì 11 

Cristo Re: 7-8 Adorazione Eucaristica silenziosa: Un Momento per Te; 

S. Apollinare: ore 20.30 incontro del Direttivo dell’Associazione Noi Oratoriamo; 

Domenica 16 

Santi Martiri: ore 10.00 durante la S. Messa Battesimo di Mia, 

 

 

A L T R I  A P P U N T A M EN T I  D A  M E T T E R E  I N  A G E N D A 

Martedì 18 luglio ore 20.30 nel Salone San Benedetto a S. Apollinare 

incontro per tutti i membri del Consiglio Interparrocchiale, dei Comitati di 

Comunità, dei Consigli Affari Economici di tutte le Comunità. All’incontro sarà 

presente il nuovo Parroco don Cristiano Bettega. 

 

 

 

 

C E L E B R A Z I O N I  D E L L A  S E T T I M A N A  

 

Lunedì 

08.25 Cristo Re; 18.30 ss. Martiri; 20.00 S. Apollinare 

Martedì 

08.25 Cristo Re; 08.30 Ss. Cosma e Damiano; 18.30 ss. Martiri 



 

Mercoledì 

08.00 s. Anna; 08.25 Cristo Re; 18.30 ss. Martiri 

Giovedì  

08.25 Cristo Re; 18.30 ss. Martiri; 

Venerdì 

08.25 Cristo Re;18.30 ss. Martiri 

Sabato 

17.30 s. Apollinare; 19.00 ss. Cosma e Damiano; 20.00 Madonna della Pace 

Domenica 

08.00 s. Anna; 10.00 ss. Martiri; 11.00 Cristo Re; 19.00 ss. Martiri 

 

 

 

 

ORARI DI SEGRETERIA: 

Cristo Re: dal lunedì al sabato: 09.00-10.30; lunedì e martedì: 17.00-19.00;  

 

ORARI DEI PUNTI DI ASCOLTO: 

Cristo Re: martedì: 09.30-11.00; mercoledì: 16.00-17.30; venerdì: 17.30-19.00 

Santi Martiri: lunedì: 17.00-18.00; giovedì: 09.30-11.00 

 

CONTATTI 

Cristo Re: tel. 0461 823325 - tncristore@parrocchietn.it 

Santi Martiri: tel. 0461 821542 

Sito:  p a r r o c c h i e t r e n t o n o r d . d i o c e s i t n . i t  

Canale YouTube Unità pastorale Trento nord per seguire la Messa in streaming 


